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AVVISI PARROCCHIALI 
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DAL 15 AL 22 NOVEMBRE 2020 

Domenica 15 novembre 
2020 

 
XXXIII Domenica del 
Tempo ORDINARIO 

QUARTA GIORNATA MONDIALE dei POVERI: “Tendi la mano al povero” (cfr. Sir 7,32) 
Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Mondiale dei Poveri: “«Tendi la tua mano al povero», 
leggiamo nel libro del Siracide. La sapienza antica ha posto queste parole come un codice sacro da se-
guire nella vita. Esse risuonano oggi con tutta la loro carica di significato per aiutare anche noi a concen-
trare lo sguardo sull’essenziale e superare le barriere dell’indifferenza. La povertà assume sempre volti 
diversi, che richiedono attenzione ad ogni condizione particolare: in ognuna di queste possiamo incontra-
re il Signore Gesù, che ha rivelato di essere presente nei suoi fratelli più deboli.” 
 Ss. Messe 8:30, 10:00, 11:30 e 18:00 

Lunedì 16 novembre 

 Ogni giorno da lunedì a sabato alle 7:50 Lodi mattutine e ore 18:00 S. Messa 
 Ore 6:30 S. Messa dalle Suore 
 Ore 17:00 Incontro di catechesi per i bambini di IV Elementare 
 Ore 19:00 Incontro di catechesi dei ragazzi di III Media nelle stanze Oratorio 
 Ore 19:30 Incontro di catechesi dei ragazzi di III e IV Superiore nel Salone 

Martedì 17 novembre 
Memoria di S. Elisabetta 

d’Ungheria, religiosa 

 Ore 17:00 Incontro di catechesi dei bambini di V Elementare 
 Ore 21:00 Incontro in remoto per i catechisti sulla seconda sequenza 

Mercoledì 18 novembre 
 Ore 17:15 S. Messa dalle Suore 
 Ore 19:00 Incontro di catechesi dei ragazzi di II Media 
 Ore 20:00 Incontro di catechesi dei ragazzi di V Superiore e Universitari 

Giovedì 19 novembre 

 Ore 16:30 Rosario 
 Ore 17:00 Adorazione eucaristica 
 Ore 19:00 Incontro di catechesi dei ragazzi di I Media 
 Ore 20:15 Incontro di catechesi dei ragazzi di I Superiore 

Venerdì 20 novembre 
 Ore 17:15 S. Messa dalle Suore 
 Ore 19:00 Incontro di catechesi dei ragazzi di II Superiore 

Sabato 21 novembre 
Memoria Presentazione 
della Beata Verg. Maria 

 Ore 7:00 S. Messa dalle Suore 
 Dalle 9:30 possibilità di confessarsi con Padre Felice (nella stanza accanto alla sacrestia) 
 Ore 11:00 Incontro di catechesi dei bambini di III Elementare 

Domenica 22 novembre 
Solennità di N. Signore 

Gesù Cristo, 
Re dell’Universo 

GIORNATA NAZIONALE di SENSIBILIZZAZIONE sulle OFFERTE per il SOSTENTAMENTO del CLERO 
Durante un convegno pastorale a Roma, Papa Francesco ha detto: “Se la Chiesa italiana è forte, lo deve 
ai suoi parroci”. 
 Ss. Messe 8:30, 10:00, 11:30 e 18:00 

In QUESTO TEMPO di PANDEMIA... 
Carissime, carissimi, le restrizioni proseguono, mentre scrivo il foglio ancora non sono giunte indicazioni precise dalla nostra Dio-
cesi e quindi dalla Conferenza Episcopale Toscana: infatti i Vescovi della Toscana si riuniranno online lunedì mattina. Gli incontri 
di catechesi proseguiranno - che siano in presenza o in remoto - e proseguono agli orari e giorni già in calendario. Avviseremo 
direttamente genitori e ragazzi. Le celebrazioni continuano e la partecipazione necessiterà di un modulo di autocertificazione che si 
può trovare sui tavolini in chiesa, accanto a questo foglio. Continuiamo ad attenerci alle indicazioni fornite dalle autorità e ad affi-
darci con speranza al Signore. Grazie ancora per la collaborazione! don Leonardo 

NOTIZIE di don MATTEO 
Don Matteo ha avuto l’esito del tampone: negativo. Tuttavia positivi sono sia mamma che babbo, per questo la ASL gli ha chiesto 
di rimanere ancora in quarantena e ripetere tra giorni il tampone. I suoi genitori sono a casa e gradualmente si riprendono. 

Il RITORNO del CROCIFISSO dal MONASTERO del LAPO 
Il 3 novembre scorso abbiamo riportato presso la nostra Parrocchia il Crocifisso che, dagli Anni Sessanta, si trovava nella sacre-
stia della chiesa del Monastero/Parrocchia di S. Maria al Lapo. Si tratta di un Crocifisso ligneo del XV-XVI secolo di proprietà della 
nostra Parrocchia. La Soprintendenza ha dato l’Autorizzazione e ha deciso che sia collocato, almeno per ora, nell’ufficio del Parro-
co; quindi chi si ferma da me, lo può ammirare! don Leonardo 

PREPARIAMOCI alla NUOVA TRADUZIONE del MESSALE 
Questa settimana approfondiamo i “Riti di Comunione” e siamo in attesa dell’ormai vicina nuova traduzione del Messale. 
              Gira il foglio, leggi e medita… 



UFFICIO LITURGICO - ARCIDIOCESI DI FIRENZE 
Indicazioni formative sulla celebrazione eucaristica 

e sulla nuova traduzione del Messale Romano 
 

 

Domenica 15 novembre – XXXIII del Tempo Ordinario 

 
I Riti di comunione 

 
Dopo avere visto nelle domeniche scorse la Presentazione dei doni e la Preghiera eucaristica, af-

frontiamo oggi il tema dei Riti di comunione, concludendo così le tre parti della Liturgia eucaristica, per 
poi concludere domenica prossima con i Riti di Conclusione e riassumere tutte le novità della nuova tra-
duzione italiana del Messale. 

Dopo aver presentato la nostra vita a Dio nell’offerta del pane e del vino portati all’altare e dopo 
aver invocato la presenza del Signore con la preghiera eucaristica, rivivendo così la sua morte e la sua 
risurrezione, ci prepariamo a ricevere la Comunione.  

Insieme a Gesù, presente con il suo corpo e il suo sangue sull’altare, ci rivolgiamo a Dio come il 
Signore stesso ci ha insegnato, con la preghiera del Padre nostro. Con la nuova traduzione ci sono due 
piccole modifiche che rendono il testo più rispettoso dell’originale: dovremo dire “Rimetti a noi i nostri 
debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci 
dal male”. L’Amen finale, durante la Messa, non va pronunciato perché la preghiera continua con altre 
parole che riprendono l’ultima frase del Padre nostro. 

Inoltre, contrariamente a quanto spesso succede, se dovessimo scegliere un gesto da fare tutti in-
sieme in questo momento, non è opportuno prendersi per mano, perché questo va a sottolineare un lega-
me orizzontale tra di noi, fratelli e sorelle, che c’è, ma è meno importante del nostro legame “verticale” 
verso il Padre che, soprattutto in questo momento della Messa, siamo chiamati a vivere: siamo nei Riti di 
comunione e ci stiamo rivolgendo a Dio per chiedergli di entrare in Comunione con Lui. Ecco perché 
nella nuova traduzione del Messale è riportato esplicitamente che “si possono tenere le braccia allarga-
te” (Precisazioni CEI, 8) al modo in cui lo fa il celebrante, riprendendo la posizione dell’orante, cioè di 
colui che si rivolge a Dio in una tensione esistenziale verso l’alto. 

Segue il Rito della pace con cui la Chiesa invoca il primo dono del Signore Risorto su se stessa e 
su tutta la famiglia umana. Questo avviene attraverso le parole: “La pace del Signore sia con voi. - E con 
il tuo spirito”. In questo dialogo si realizza l’effettivo scambio del dono del Risorto tra il sacerdote che 
presiede la celebrazione e tutta l’assemblea dei fedeli.  

Se e quando è possibile, si può scambiare anche un gesto che esplicita quanto avvenuto nel dialo-
go, con coloro che abbiamo accanto, ma tale gesto è facoltativo. Le parole che accompagnano questo 
eventuale gesto, anch’esse ritoccate, sottolineano il dono della pace del Risorto per noi (“Scambiatevi il 
dono della pace”). 

 Segue la Frazione del pane, un gesto antichissimo che evoca, nello spezzare l’ostia consacrata, il 
sacrificio stesso del Signore per noi. Durante questo gesto si canta o si recita l’invocazione “Agnello di 
Dio” , per sottolineare il dono di Gesù, vero agnello, che si offre per la nostra salvezza, che ci perdona e 
ci dona la sua pace. 

Le parole con cui il presbitero ci invita alla Comunione vedono una modifica, che esprime il le-
game con la precedente invocazione dell’Agnello di Dio e ci rimanda alla mensa escatologica (“Ecco 
l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello”), 
ma la risposta dell’assemblea (“O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto 
una parola ed io sarò salvato”) rimane invariata. 

Dopo aver ricevuto la Comunione sulle labbra – non in questo periodo di emergenza sanitaria - o 
sulle mani (opportunamente lavate, nella giusta posizione per ospitare il Signore, accertandosi che non 
rimangano frammenti dell’Eucaristia che vanno comunque portati alla bocca) abbiamo un tempo di 
adorazione e di preghiera personale che può essere accompagnata dal canto e da un momento di silenzio. 

Il presbitero conclude questo momento della Liturgia eucaristica con la Preghiera dopo la Comu-
nione in cui si ringrazia Dio per il dono del suo Figlio e gli si chiede, con la grazia dello Spirito Santo, di 
poterlo testimoniare nella vita quotidiana. 

Eventuali brevi avvisi devono avvenire dopo questa orazione per non interrompere un ritmo cele-
brativo preciso che ci vuole aiutare a vivere pienamente la Comunione eucaristica in uno spirito di pre-
ghiera e raccoglimento. 

Seguono i Riti di Conclusione che vedremo domenica prossima. 


